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Gli spettacoli-scambio con i l Covent Garden 

La Scala trionfa 

Sugli schermi il film di Ennio Lorenzini! le prime 

I Santella 
senza Pupella 

a Roma con la 
«Monaca fauza» 

La monaca /ausa di Pie
tro Trincherà, autore napole 
tano del Settecento, nella 
nelaboro/ione di Mario e Ma
ria Luisa Santella. andrà in 
scena stasera al Centrale di 
Hoina senza Pupella Man-
Rio. L'attrice partenopea, che 
Interpretava un ruolochinve 
nella commedia — quello. 
cioè, di una specie di Tartu-
Indonna — ha inviato ai 
Santella. nei ciorni «corsi. un 
teledramma con il quale li 
Informava di essere ricovera
ta « per indisposizione » nel
la clinico Villa del Pino di 
Napoli. 

La « prima » romana, uià 
fissata per martedì scorso, 2 
marzo, era stata rinviata a 
stasera, venerdì, proprio per 
l'indisposizione dell'attrice. 
Ora ì Santella si sono vi<=ti 
costretti a sostituire Pupella 
Mojifiio. il suo ruolo è stato 
preso da Maria Luisa Santel
la. la quale aveva nello spet
tacolo un'altra parte. 

Ma dietro 1' « indisposizio
ne » di Pupella sembra ci sia 
dell'altro. La monaca fauza 
è s ta ta rappresentata a Na
poli. al Cilea e al San Fer
dinando. ottenendo caldi 
consensi. Poi la compagnia 
si è recata in Puglia. Ad An-
dria si è esibita in un teatri
no alquanto scomodo, ma la 
Maggio non si è lamentata. 
E' s tato a Catania che l'at
trice lia cominciato a prote
s tare per la scelta del teatro. 
Secondo il racconto di Ma
ria Luisa Santella. La mo
naca fauza doveva andare in 
scena, nella città siciliana, 
al Teatro Club. Poi. conside
rate le dimensioni risi tette di 
quel palcoscenico, si decise di 
trasferire lo spettacolo al 
teatro Piscator. che aveva. 
tra l'altro, ospitato un grup
po del Berliner Ensemble. Ma 
nonostante la sala gremita 
la Maggio ritiutò di recitare. 
delinendo il Piscator «un le
tamaio indegno di una pri
madonna ». e adducendo an
che di non sentirsi troppo 
beni*. Nonostante un danno 
finanziario di seicentomila 
lire, la rompaiimu si .spostò. 
11 giorno dopo, ni Teat io 
Club Pupella non tu accolla 
molto caldamente dai pubbli 
co e quindi accusò un altro 
malore. Risalendo ver^o Rn 
ma. la compagnia si formò a 
Napoli, e l 'attrice vi si fece 
ricoverare in clinica, abban
donando la compagnia Oia 
la questione e in mano agli 
avvocati. 

a Londra con 
la «Cenerentola » 

L'opera di Rossini è stata diretta da Claudio 
Abbado, accomunato ai cantanti negli elogi del
la stampa — Gioiosa cronaca della « prima » 

L'utopia rivoluzionaria 
sugli scogli della realtà 
« Quant'è bello iu murire acciso » narra della sfortunata impresa di Carlo Pisacane, 
eroe emblematico del Risorgimento • La rievocazione storica come specchio per la 
rappresentazione dei controversi rapporti tra intellettuali, popolo e lotta politica 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA. 4 

Ammirazione e consensi 
hanno accolto ieri «era il de
butto della Scala con la Ce
nerentola di Rossini al Tea
tro dell'opera del Covent Gar
den di Londra: gli applausi 
del pubblico, in una occasione 
di eccezionale importanza. 
trovano oggi ampia eco nel
l'elogio dei critici che sotto
lineano l'ottima apertura 
(-< Un trionfo », scrive il Daily 
Mail) di una breve stagione 
che — com'è noto — vede lo 
scambio fra le due massime 
compagini liriche italiana e 
inglese Mentre la Scala è ve 
nuta a Londra, la compagnia 
del Covent Garden è attuai 
mente a Milano. 

E' s ta ta una serata colma 
di sorrisi e di gioia, a de
gna cornice d: una prestazio
ne musicale spumeggiante ma 
rigorosa sul piano canoro e 
su quello orchestrale sotto la 
valida direzione del maestro 
Claudio Abbado (la regìa è dì 
Jean Pierre Ponnelle). 

La prestazione di Abbado 
viene così descritta dal Fi
nancial Times: « Bella, cri
stallina, perfettamente equili
brata. eseguita a fil di rasoio, 
eppure flessibile nella diaboli
ca complessità degli insieme». 

I protagonisti si meritano 
anch'essi la loro giusta parte 
di riconoscimenti. Teresa Ber-
ganza, scrive il Times, ha 
dato vita ad una Cenerento
la « calorosa, genuina, deli
ziosa. ma non troppo briosa 
o piccante»; essa ha saputo 
tradurre « la monocromia del
l'allestimento scenico in un 
vivo colore musicale ». Luigi 
Alva nella parte di don Ra
miro v.ene salutato come uno 
stilista impareggiabile, una 
gradita conferma, capace di 
potenziare al massimo le sue 
qualità canore. Lodati anche 
Paolo Montarsolo (don Ma
gnifico), Enzo Darà (Dandi-
ni), Claudio Desderi (Alido-
rol. Margherita Guglielmi e 
Laura Zanninì de due cattive 
sorelle). 

Sono passati venticinque an
ni da quando la Scala aveva 
portato il suo ultimo spetta
colo a Londra {Otello diretto 
da Victor De Sabata) e l'at
tesa. a giudizio degli spetta
tori e della stampa, è s tata 
largamente ripagata. 

II benvenuto del Covent 
Garden è stato affettuoso e 
cordiale. Il critico del Times 
apre il suo articolo con una 
frase di saluto in italiano. 
Oh altri giornali notano la 
festosa eleganza della « pri
ma » (erano presenti la regi
na e il principe Filippo). la 
puntualità del programma, lo 
slancio del pubblico, la bril
lante allegria che hanno fatto 
da degno contrappunto al
l'opera di Rossini. Un critico 
incita gli spettatori ad andare 
ad applaudire ancora le altre 
nove rappresentazioni in car
tellone (oltre a Cenerentola, 
il Simon Boccanegra e il Re
quiem di Verdi, tutti sotto la 
direzione di Abbado). 

L'.n te resse per u massimo 
teatro lirico italiano «cui la 
stampa quotidiana e domeni- ; 
cale sta dedicando d.i giorni 
numerose rassegne, commen
ti e retrospettive) non è con
finato alle sue rappresenta
zioni sulla scena del Covent 
Garden. La organizzazione. 
l'orientamento artist.co con la 
sua saggia mistura di vecchio 
e nuovo «senza peraltro illu
dersi di potersi avventurare 
nello .(sperimentale >. come 
aveva rilevato Paolo Grassi 
nella sua conferenza«tampa 
della settimana scorsa). 
.'obiettivo di ampliar? e qua 
hficare in partecipazione del 
pubblico toccando nuovi am

bienti e strati sociali, sono 
gli aspetti che hanno avuto 
maggior rilievo in questo spe
ciale confronto musicale fra 
l 'Inghilterra e l'Italia. 

Accennando al deficit di bl 
lancio dell'ente lirico italiano, 
un giornalista inglese si con 
gratula In sostanza perché 
nonostante tutte le difficoltà 
un teatro di cosi grande mo 
le e valore artistico è in gra 
do di vivere e crescere por 
tando anche all'estero un e 
sempio tanto valido e amml 
revole del suo stile. 

Antonio Bronda 

« L'Istrione » di Osborne a Roma 

Col music-hall 
tramonta anche 
l'impero inglese 

Quasi ventanni dopo, il testo del capofila degli «ar
rabbiati» mostra le rughe - Una modesta edizione 

Mordono ancora, gli « ar
rabbiati »? Apprendiamo dai 
giornali che, a Londra, l'ulti
ma commedia di John 
Osborne ha avuto esito me
diocre. E a Roma, l'altra 
sera. all'Eliseo, per la « pri
ma » italiana dcWEntertairter 
(L'Istrione) dello stesso 
Osborne. dominava un'aria 
tra afflitta e at tediata , da 
celebrazione postuma. 

L'Istrione risale al 1957; 
arriva sulle scene, allora, do
po il clamoroso successo di 
Ricorda con rabbia ed evoca. 
a caldo, l'esperienza trauma
tica della scellerata impresa 
di Suez (autunno 19561. In 
tale quadro, l'autore accoppia 
il t ramonto d'una certa idea 
imperiale dell 'Inghilterra con 
quello d'un genere teatrale 
tipicamente britannico, il 
music-hall, «ar te popolare», 
secondo la sua stessa defini
zione. ai cui procedimenti 
egli qui si richiama nei «si
parietti » che intervallano la 
azione principale. 

Questa si svolge nello scom
binato interno domestico di 
Archie Rice, at tore e cantan
te di caffè-concerto, ridotto a 
far da spalla alle esibizioni 
di spogliarello, o affini, in 
locali da quat tro soldi. Ac
canto gli s tanno il padre 
Billy. un «(settantenne in 
gamba », ex art ista anche lui, 
nostalgico dei «tempi anti
chi ». in tutt i 1 sensi: la se
conda moglie Phoebe. che Ar-
chie tradisce spudoratamen
te. e che lavora come cass'.e 
ra ai grandi magazzini, il fi
glio Frank, operaio L'altro 
figlio. Mick. è fra le truppe 
impegnate nell'aggressione 
sul Canale. C'è poi la figlia 
di primo letto di Arch'.e. la 
giovane Jean , l'unica che ma
nifesti una qualche coscienza 
politica, sia pur vaga: per 
esser s ta ta presente alle di
mostrazioni contro il gover
no ha rotto con il fidanza
to. e se n'è venuta da 
Londra nella < zona riviera
sca » dove abitano i suoi. 

Ma. se respinge il perbeni-
smo e la rispettai).lità che 
in altra maniera incarna Io 
zio paterno William. Jean è 
ma>srt m parto dalla sua au 
roraie intuì/ione d. valor. 
nuou . :n parte e for.-e p.u 
dalla radicata. quasi visce 

t ti w t'ita russo 
Approfittale del periodo più 
affascinante deiranno, ricco di 
tradizioni folkloristiche 

fino a marzo è il periodo classico del 
più famoso inverno: quello russo, 
ricco delle più tradizionali usanze. 
Una serie di viaggi speciali sono pron
ti per voi. Sempre più completi ed 
interessanti soprattutto per le vantag
giosissime condizioni. 

itanurifi 
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rale solidarietà con quel mon
do di « diversi ». di « sfasati » 
te Gli sfasati .s'intitolò, nella 
versione nostrana, il film che 
Tony rtichadson trasse dal-
l'Entertainer nel 19(50. prota
gonista. come in teatro. Lau-
rence Olivier), nel quale con
siste la famiglia Rice. 

La morte di Mick. caduto 
combattendo per una causa 
ingiusta, rinvigorisce il rifiu
to di Jean, ma non le sue 
motivazioni genericamente 
« umane ». Intanto, si spegne 
anche il vecchio Billy. trasci
nato alla ribalta da Archie 
in un estremo tentativo di 
salvare la baracca, oppressa 
dai debiti. Frank si prepara 
a emigrare in Canada. Ar
d u e . affiancato dalla fedele 
Phoebe iche egli pure medita
va di piantare, puntando gli 
occhi su una ragazzina con 
dote», si acconcia filosofica
mente a finire in galera per 
evasione fiscale. 

Jean, dunque, rappresenta 
il ma.-i.iimo d; consapevolezza, 
tra gii «sfasati». Ardue , il 
padre non più verde d'anni. 
donnaiolo e volgare, bugiardo 
e ubriacone (ma. con la bir
rai e col gin. nessuno di loro 
scherzai, si colloca al polo 
opposto, come esempio d: 
scapestrataggine. Eppure è 
lui il personaggio più vitale, 
e quasi simpatico nella sua 
cialtroneria. 

Ciò vuol dire, tutto somma
to. che in questo Osborne 
ventottenne l'adesione senti
mentale ha la meglio sul di
stacco critico; che al mito in 
declino d'una Bntann.o pos
sente e materna «la (mani
na guantata » di Sua Maestà 
che s; sporge a salutare dalla 
«carrozza d'oro »> egh viene 
a contrapporre non l'immagi
ne di un futuro da creare. 
ma Un altra favola de! pas
sato. egualmente irrecupera
bile. E in complesso, DIPO 
gn.» ammettere che la rivolta 
culturale <e linguistica» degl: 
angri/ untino meri non è riu
scita a dare impulso, ne: due 
decenni successivi alla sua 
esplosione, a un movimento 
non diciamo rivoluzionario. 
ma almeno fortemente rifor
matore. capace d. incidere 
nel corpo della .-.oc.et a 

Cerio, approdando 0421 :n 
una nostra sala. nel.a situa-
/ione t«.-a. dura, ma aperta 
ai camb.a mento, che tutti 
s tanno v.\endo. L'Istrione 
ma-tra oltre modo : segni 
dell'età. Pur s^ la regia d: 
Arnoldo Foa <che ha aurato 
per .a Compagnia del San 
Bab..a d; Milano anche 
l 'adattamento dei testo, sulla 
traduz.orie g a nota d. Am.e 
to M.cozzi» avrebbe potuto 
far qualcosa :n più per ter 
gliere all'insieme quella sua 
.mpronta d; mesto cer.mo
ntale: non e inevitabile, fra 
l'altro, i-ne : < numeri » di 
Ardue Rice esprimano lo 
squallore :n a u s a rosi stret
tamente mimetica Lo spetta
tolo c,: raddensa tuttavia nel 
nucleo centrale, do.e la raf-
f.eurazione della sbronza col
lettiva non manca d4 natura
l i s t a robustezza, offrendo 
« i l . at tor. — Arnoldo Foà 
•Areh.e>. G.anr.a P.az 'Phoe
be». Graziella Granata 
iJeanV Armando Band.n. 
iBiliy». Franco Ferri <Frankt 
— .1 terreno adatto per pre
stazioni corrette e magar; 
efficaci, quantunque non tra
volgenti Due fuggevoli apoa 
riz.or.i fanno in seguito. Lo
renzo Loelt e Dar.o Vigano 
Modestamente funzionai: le 
scene di Luca Crippa »ma 
quella rampa di gradini che 
diventa una specie d: scaletta 
d'aereo, emblema di ascesA 
fittizia, e; sembra stonare 
proprio», un tantino depri
mente il te'one col disegno 
stilizzato e b.co'.ore delle bai 
'.enne, che paiono sgambetta
re per effetti di luce, adegua
te al clima le musiche a: 
Gianni Ferrio. 

Corte.-.. senza troppo calo
re. .e acco-z.ie.ìze del pubblico 

Quanto è bello lu nutrire de
ciso, primo lungometraggio a 
soggetto e propriamente cine
matografico di Ennio Loren
zini (alle spalle del regista 
s tanno documentari notevoli. 
servizi per la TV. e la cinete-
levisiva Cronaca di un gruppo) 
è. in sintesi, la storia della 
sfortunata impresa di Carlo 
Pisacane; che, del 18.Ì7. sbar
ca presso Sapn. nel Salerni
tano. con trecento uomini. 
in buona parte raccolti Ira 1 
prigionieri, anche comuni. 
dell'isola di Ponza, dove la 
nave dirottata da lui e dai 
suoi più tedeli compagni ha 
fatto tappa. Pisacane. come 
documentano 1 suoi scritti e. 
fra gli altri, il testamento re
dat to alla vigilia della spedi
zione. non è solo un patriota 
repubblicano, ostile alla ino 
narchia sabauda e dit fidente 
verso le potenze straniere 
(Francia, Gran Bretagna» in 
teressate. per varie ragioni, a 
un certo corso «moderato» 
del Risorgimento italiano, l̂ e 
sue concezioni lo avvicinano 
al soc'ali^mo scientilico 1 < le 
idee nascono dai fatti e non 
questi da quelle .). la rivolu
zione che egli vagheggia per 
il Mezzogiorno dominato dai 
Borboni deve portare al ri
scatto dei poveri, degli sfrut
tati . e dunque punta sulle 
masse rurali come forze mo
trici. 

Originano di Napoli, parte
cipe delle battaglie per la li
bertà. e in modo specifico del
l'esperienza della Repubblica 
romana de! 1849. esperto di 
strategia e di tattica. P laca
ne vede tuttavia fallire il di
segno militare e politico auda
cemente progettato. s ;a per
ché viene a mancargli, dall ' 
interno del Regno, l'a.uto 
promesso dagli oppositori del 
regime borbonico: sia. e so
prattutto. per l'avversione o 

Opera lirica 
sovietica 

su Ciapaiev 
MOSCA. 4 

Il compositore sovietico 
Aleks-.indr Kholminov ha 
scritto un'opera lirica. Cia 
paiev. sul leggendario eroe 
della guerra civile in Rus
sia. 

Su Ciapaiev esistono mol
te leggende e canzoni Hanno 
conquistato larga popolarità 
il libro omonimo di Dimitn 
Furmanov e il film realiz
zato negli anni :'0 c'ai fratel-
li Vassil.ev «Questi prece 
denti - - ha detto il componi
tore — mi hanno posto di 
fronte il complesso comnito 
di dare una definizione mu-.i 
cale scenica di Ciaoaiev che 
corrispondere all'idea cul 
l'eroe leggendario rad-rata 
nel popolo e. nello stes=o 
tempo, di risolvere questo 
personaggio 111 modo o r i 
nale» 

La musici della nuova op'» 
ra si ba--i Milla fusione- di 
elementi Mnfomci e ri. no-" 
sia popolare- nella parti tura 
sono largamente utilizza*! 
canti dei femp. della guerra 
civile 

L'opera (' ap:«if. fotnplet-i 
una tnìog.a di Kholmmo-. 
dedicata all'affermazione Ce! 
ootere dei so\iet Le due pr. 
me puri; sono La trgg^n-i 
offii'ii ' ';(n «-ulla bi.-e ri-, un 
dramma di Vseiolod V.scr.--. 
ski» e Anva Sneahmn i sp i 
rata a; rem. dei poema di 
Serehei E-entn». 

ag. sa. 

Teatro Stabile 
di burattini 

in Trastevere 
I-i Compazn.a sper.m»n:u 

.e «I/Opera do. Burattili, la 
Scato.a apro demani. -aba 
:o. a Roma .. pr.mo Centro 
d. burat ' . i i . J :Ì teatro s tab le 
dove s i r anno presenta:, sp---
tacoli per b.i.nb.n. e p?r adu. 
:.. do-.e s. terranno lez.o.i. -u.-
la cav.7uz.0ne de. pupazz. e 
sull'arte d. muover".. 

I". teatro e .. Cair.astor.e. .n 
\ .a de. Pan.er. i7. in Traste
vere Spettacolo inauzur<tle la 
novità d: Silvano Asro^t. e del 
Gruppo I-a Sratola /.' ccrcìiut 
magico o Come nascono. 

Il lavoro, che è un tent.it.-
\ o teatrale d. indag.ne sulla 
nascita e .-ul'.'educaz.one sen
suale. prosegue 1 .-.cord.amo / / 
.4rca di C:o? presentate p.eil 1 
scorsa s'.ae.one» nella sper. 
mentaz-.o.ie d. una forma d. 
teatro che s.a mezzo di co
noscenza e .-tramento d: rela
zione tra grand., bamb.ni e 
attori 

Iy rapp.csfnta/.on. .-. te.-
raiino tutt . 1 .-abat.. > rio 
men.che e z . altri eior.n fé 
stivi, con in.z.o alle 1*.30. 

? o--->-
-,i-

iar .cn: d. 
MIO P , s ì 
~on l'jrr. 
rv*n che 
IV Ligio 

b*»r. .-celti 1 
o.ndro — 

d. un ì oro-
. « real-zza 
i p-jre sen

tano ^ 
- n.vtA' 
r-)-.->. a • •""-.'~»-'o 
bicuo. ?-im »"o 7-
Gl ' i lo B-oj- fa d: 
ro Oer"7i"'n'"Ve 
.1 iir.'-'ro-i ,"i'.T . :i< 
e ria 7 cordare — 
di7.ono coo>»7at 
t i .-enz.i ,-c.a'o. rr 
ZA n^.-iini -c:atter-.i 1 in/: , a 
volte con t;n t ropia elegan
za" C t amo. ne: ir .-uopo Brìi 
no Coraivar: che e 'Nton.. 
Alessandro Hiovr. 2.1 .-er.'to 
7. atto7. ipTÓ dopn.av. 1 Aldo 
De J a -o e G anni Tot:: i 
qje-fult.rr.o tocc.i uno dez. 
score, n ù illuminanti della 
nitrazione- il Domr>c*-o. va^uo 
p stolotto r \o"to ai contadini. 
che a—o't.».-iO muti, -onza ci-
pire q.ielle espressioni co-i 
r'-rno'e da; loro bisogni, dalla 
loro v ZA. dalla !o70 fame d. 
pane e d: eiuM'.zi.i 

l'indifferenza del popolo delle 
campagne e dei paesi che la 
sua colonna percorre, assotti
gliandosi per dissidi e defe
zioni. Lo scontro diretto con 
le truppe reali e con 1 civili 
assoldati dai proprietari ter 
rieri si risolve in distatta. 

Assumendo ora 1 toni del 
film-dibattito (le discussioni 
che costellano la preparazio
ne e lo sviluppo del tentati-

I vo insurrezionale 1 ora le ca
denze della ballata popolare. 

I sostenuta dalle canzoni — una 
! è quella del titolo — nscoper-
| te ed elaborate suggestiva-
• mente da Roberto De Simo-
I ne. Quanto e bello lu morire 
! ucciso si propone di rischia-
1 rare 1 motivi della sconiitta 

di una causa pur giusta e di 
trarne, senza eccelsivi paral-

! lelismi ma con occhio moder-
I no, lezioni per l'attualità. Lo 
1 sforzo didattico degli autori 
I (hanno collaborato con Loren-
I Zini alla sceneggiatura Stefa-
; no Calanchi. Aldo De Jaco. 
• Gianni Toti) è evidente, talo-
! ra scoperto, a n.-chio di sene-
| mutismo. Ma. più delle paro-
1 le. contano certo le nnma«i-
ì ni. Ecco che. al ternato a quel-
! lo solitario e senza sperau-
I /A dei .( trecento <> di Pi.-aca-
I ne. vediamo svolgersi un di-
I verso viaggio- sono braccian-
l ti che vengono dalla Puglia 
1 e che le autorità hanno mes-
[ so m pratica al bando, te 
! mendo il contagio d'uno di 
ì loro, morente per il colera: 
! fra di essi c'è chi, come l'em-
. blematico 'Ntoni, vuole, in an-
'• titoli al capo tradizionale e 
I patriaicale. offiire a se e al 
l suo: una base e una prospet

tiva di lotta, sia pure per la 
difesa di diritti elementari: 

I lavoro sicuro, una mercede 
| non troppo iniqua. I due iti-
' nerari s'incrociano alla line. 
j quando è ormai tardi. In ve-
1 n ta . fra la lini tatezza (ma la 
I concretezza, anche» delle r.-
' vendicazioni elfi contadini pri-
• vi di terra e l'ambizioso pia-
! no rivoluzionario degli nitel-
; lettimi; d'avanguardia come 
] P l a c a n e c'è una lunga d.stan-
l za da colmare. 
I Appena ire anni tlopo. Ga-
1 ribildi riuscirà là dove il suo 
) predecessore aveva trovato lo 
! scacco e !a morte. Ma sappia-
| ma a che prezzo. I»i sequen

za d'apertura di Quanto è bel-
! .0 lu munre ucciso accenna al 
! tema del brigantaggio, di 
i quella distorta e disperata 
j ifirma di protesta sociale che 
I è destinata a durare ise non 
I a crescerei ben oltre la !:be 
j razione de! Sud dai Borboni. 
; E 'Ntom. che all.i fine racco-
1 gne ;. lucile d'uno de; : tre 
ì cento 1 sbaragliati, e s'avvia 
1 falla macch ia ' , quale sorte 
< avrà' ' F." la risoluzione o i! 
j banriiti.-mo ad aspettarlo*' 

D.etro l 'apparente ìimp-dez-
: 7a di un d scorso che molto 
1 si affida al nitore dinamico 
j e figurativo ila b"l!a fotogra 
, fia a colori è d. Gualtiero 

Mano/zi», an-. he -*• p rac-'on-
' to risiiir.i .-pesso ellittico, s: 
I affollano in-omma !e doman-
' de. : d lemmi, gì. interrogati 
; vi. I p ' .nci .u! . riguardano 
1 j .Jstapp.i i i to .. protagonista 
I che ci M mostra consapevole 
• d-~l s.gii.fica'o d: 'in iresfo vi-
l l.do. s^ non p-r l'.mir.ediato. 
: p-r l'.u -. *••! rc m i ne! quale 
1 non pos .amo t-ut a vii non 
! constatare, .-e non un distac-
| r oda i i a rea ta l'.n-jf f . c - n / i 
1 de '.'ail (' -; ri que-t.» .'or con 
' Irò. il magg or>- nirVm o De 

L.guoio. co-i .-.c'*.< o. proble
matico. t - n - ' amenv -azjic. e 
personaggio t u f o negativo. 
benché : -;m •< romm^nT. • 
p>i ' .no 1 u 'are i cap.7'"- .1 
p r̂< he d m d..-.i.-*:n E 'a 
rapnre-enia^iOiie d; P-fican* 
ti' e s i 7am,r.t-:ì*a V "es" m i 
:i anze fotografiche d^lla mnr-
•e del « Ch" > G'ievara in Ro 
..v :a: an ora iir.'u'n-j a >jy 
z.-it «.--. .-U2l .ceog . delle a con 
d . / i o i ì . ogg<: - -.e > 

In defm.'.i-.a. l'ope7a di Ix»-
7en/.m s-.i-c.ta e a..m"nta la 
rif lev.- ione dello s novatore. 
forse p u ri. q janto lo e.r.o 
7 OIÌI C.«> non toglie eh*1 Ste 

Danza 

Balletti al 
Teatro Argentina 
C'è stato un pienone, l'al

tra sera, all'Argentina, per 
uno spettacolo della « Stabi
le napoletana del balletto », 
fondata nel 1965 da Valeria 
Lombardi, illustre prima bal
lerina del San Carlo di Na
poli. poi didatta e coreograla 
di prestigio ida oltre venti 
anni è impegnata in un 
«Centro studi danza classi
ca » che ha adesso una sua 
propaggine a Roma». 

Allo spettacolo hanno par
tecipato anche ballerini osp; 
ti. e un bel successo ha meri
tato la giapponese Kayo Ma 
lune, ilessibile come lama di 
acciaio. E' stata straordina 
ria soprattutto nel Trionfo 
di Afrodite, su musiche di 
Orff. troppo semplicistica
mente delincante l'ossessione 
dell'eros. Ciò tun fare, appun
to, semplicistico» si è rileva
to pure m altre coreografie 
della Lombardi, antiche - -
però — e risalenti alcune ad 
dirittura ugli anni Cinquan 
ta. Pensiamo ti! balletto TYri 
.'e quinte dell'anima, che è 
del Ml'ilì. o a Gra;ie/Za il9.V>». 
che ha rinnovato il successo 
di Kayo Mafune cui si erano 
aggiunti un ottimo Tuccio 
Rigano, ballerino in «crescen
do >.. e il garbo di Lily Alba 
ne.-e. Il Rigano si e lotto va
lere anche nella Carmen >•!('-
te. interpretata da Maria 
Grazia Garolah ed Enzo Ce 
siro. a loro volta eccellenti 
m un Sogno d'amore, un po' 
scombinato (succede con ; so
gni» nell'unire insieme il ver
diano coro del .Ynbucco (quel
lo del pensiero che va», al
cune parole del Pontefice e 
IVI re .Varm di Gotinod 

La linea d'uno sviluppo co 
reografteo della Lombardi e 
emersa nella contrapposizio
ne tra certi Studi, su musi
chi- di Bach (canticchiate dai 
Single Singcr-ì\. e un Astrale. 
niente al fatto male, ma im
perdonabilmente utilizzante 
in orrende trascrizioni 1! pia
nistico Cluir de lime, di De 
bussy. Un malessere ha osta
colato la puntigliosa esibizio
ne di Leda Lojodice. il che 
— nel passo a due del Don 
Chisciotte — ha messo un 
po' in imbarazzo lo .straordi
nario ballerino romeno Mari-
nel Steianeseu. 

Molti gli applausi a Valeria 
Lombardi e i suoi ballerini. 

e. v. 

Musica 

Aggeo Savioli 
NELLA FOTO Stc'n<m Si!ta 
F'orf< interprete de'.'n parte 
di Cnr'n Pi-citanc n<"l film 
di Lorciw.ni. 

Massimiliano 
Damerini 

alla Filarmonica 
A soli venticinque anni, 1! 

genovese Massimiliano Da 
menni è già uno de. nomi 
più interessanti del pianismo 
italiano e vanta un vastissi-

! mo repertorio che spazia dai 
\ grandi de! Settecento ai com-
] positon d'oggi. 11 concerto 
! a l l ' a l t r a sera all'Olimpico 
I era appunto dedicato, nella 
! sua parte centrale, a un mu

sicista contemporaneo. Salva-
| tore Sciamilo, del quale so 
. no stati presentati Prelude, 
I Esercizio, (le la Xuit e. in pr:-
| ma esecuzione assoluta, il re-
! editissimo Elude de concert: 
, opere di diversi periodi che 
j hanno in comune la tenden-
j /.A a disciogliere frammenti di 
! pianismo classico m una sor 
! ta di gradevole pulviscolo so 
I noro mediante l'utilizzazione 
ì — talora anche virtuosistua. 
| ma non per questo non me

ditata — di volatine, scale 
cromatiche, glissati. L'autore 

: e stato cordialmente festeg-
[ g.ato dal pubblico 

La serata, quasi tut ta svol-
I tasi all'insegna d: una certa 
1 castigatezza un apertura era-
I no state interpretate le Xnve 
I variazioni <•« tema di Dupnrt 
• K 573 di Mozart e la giova 

n:!e Sonata in si hem. maa-
aiore Op. 'l'I d: Beethoven) 
ha visto nel finale Damerini. 
gagliardamente impegnato 
con Liszt. nello Studio tru-
scndentaìe ri 9. in Sposa'i-
;;o e in .-l/irc» IIHC Iccture de 
Dante, concedvisi più v.stosa 
mente alla platea, che lo ha 
r.pagato con scro.-ci.inti ac 
clamazioni 

vice 

Canzoni 
Roberto Carlos 

R.proposto nell'ambito delia 
ra.ssejna dedicata alla musi 
c i brasi,lana. Roberto Carlos 
l'altro sera al Sistina aveva 
tutte le credenziali del (avo 
lo a merenda. Il cantante ca-
r.oci. infatti. 1.1 patria UOIÌ e 
ma. .-fato troppo rappresenta 
t . .o t . oc! H'.-to. uoiì e ta 
hiia.e che il ano momento di 
maggior fulgor»- abbia coinci
so con la partecipazione aila 
ino '<i .ta.-lina .-agra della 
tar.zoiìefta ri: Sanremo. .a 
q^ile. tr«t 1 altro l'ha \..st<> 
vittorioso nel '63 «anno :n cui. 
'•iin't. n*.:o. non si [>ensa»a 
ad altro che alla musica leg-
.zer:s.-.m.> > .n copp.a con 
Serj.o Endr.-'O 

Tuttavia, se .1 tiepido iute 
resse che ha aci_ompag:iato : 
prim. recita. del. a t tua.e 
tournee if.il.ana del redivivo 
era faci.mente pronosltcab: 
le. 1! .< tutto esaurito •> con 
r.ssa registrato a Roma «ove 
.0 spettacolo, dato .'esito, sa
rà replaato iuntdi prOs.-.n:o' 
non pjo t h e sorprendere. Per 
non cernire m-iient; <_o:np.e> 
.-!. lOmu.ique. un .-.m.ie ^uc-
UV.MI fluo a..m.-i."ari- che .-•> 
ranzor.i -.acue d'un recente 
Pi^ssatc so.-.o m:g..or. de.le 
corrispe:: -.e odierno e c o 
e prdV.ibf.rr."nte fondato, ma 
b.sonna anche tener conto del 
d.sperato appet.to e- del.a 
scan-,1 offerta che e r c o l i n o 

Ce a di. iv a te ria ur.a forma 
zior.e non .nrierna — sette-
.-tr.imeiìtisti. i^.r.-e jazzisti de 
lu.si, che tentano un facile 
ma effxace accostamento 
.-amba rhythm and blues — 
Carla- sembra ogz; piu che 
mai anch'est',: schierato su! 
fro.ìtc rie. ballabile nielod.e 
meno struggenti e più sbriga 
ti ve. cadenze ritmiche brutal
mente sveltite Interprete sen
za ieri né domani. Roberto 
C'ario- e come un «servizio 
puhbi.i o » e ie ir'r.sone me 
tamorfa-i 1:0:1 zìi costano fa-
t.t-.i 

d. 9. | 

Rai y[/ 

controcanale 
AMBROGIO — Il problemi 
di «spettacolarizzare» l'in
formazione e l'analisi storica 
te. si potrebbe dire più in ge
nerale ognt ragionamento, o-
gni indagine, ogni confronto 
dt idee) rimane ancora per 
buona parte non risolto nella 
produzione televisiva. I cura
tori dei programmi «cultura
li », soprattutto quelli che 
sanno dt lavorare ad una tra
smissione che verrà 1 allocata 
in uno degli spazi più fre
quentati. sembrano avo e 1! 
terrore della didatta a: e non 
hanno tutti 1 torti d'i! mo 
mento che. poi. la didattica 
diventa uni he troppo spesso 
sul video moralismo pedaao-
gno o pedissequo sco'astici 
smo. Ciò non toglie che, pe 
ro. 1 tentativi dt rendere più 
>( ( ommestib'li " per il famoso 
« telespettatore medio > • ra
gionamenti e le analisi *< ri
solvono nel'a maggior parte 
dei casi ni invenzioni ri- esp? 
dienti scenici e nanativi che 
tradiscono la loro strumenta
li tà e finiscono addirittura 
per confondere o travisare la 
materia. 

Ecco questo Ambrogio di 
Milano. (/; (ìtaniramo Bette
tini e Raffaele Croci, tra
smesso ieri sera su' primo ca 
naie: un programma che si 
poneva ai limiti della tradi
zione e cercava chiaramen'e 
di (onseguire un suo nqor.-
di filiazione al di là degl' 
espedienti narrativi che. pc 
raltro. erano statt pensati e 
venivano adoperati in moin 
tale da scoprire unche hi fin 
zione (mentre, di solito, hi 
« spettacolarizzazione •> pinta 
proprio all'ouposto. alla sua-
gestione e all'identificazionei 

Per tutta la parte iniziale. 
l'attore Giulio Brogi indossa
va i panni di Ambrogio e ti 
deponeva, in un'alternanza 
che evidentemente tendeva a 
denunciare la finzione seca-
nica (esplicitata anche dalla 
presenza delle attrezzature di 
ripresa sul video); la narra
zione procedeva, poi. per 
«quadri» (come, de! resto, 'o 
stesso sottotitolo, «impunti 
per una monografia illustra
ta ». annunciaval la recitazio
ne era. almeno in una certa 
m^ura, attestata su toni pia
ni e distaccati: l'azione «• e.'.-
compagnava ad infoi inazioni 
e osservazioni fuori campo. 

Lo sforzo era senza dubbio 
apprezzabile, ma non riuscì 
va a sventare i rischi insili 
nel metodo delln « spcttacola-
r'zzaz'one » G" espedienti 
narrativi apparivano ancora 
esterni alla sostanza della e-
snosiziorie e. secondo no?, fi
nivano per vanificare aiuterò 
pirte dello srorzo di in forma
zione e di inauadramento s'o-
Tico della biografia' era dtffi-
ci'e per il telespettatore --
come è seniore in questi ca~i 
— seguire, insieme, lungo flit 

ta la parte iniziale, il dipa
narsi del'e immagini. 1 mo
vimenti di lìrogi, e 1 dati for
niti dalla voce dello stesso 
Brogi fuori campo. La stessa 
frammentazione de! racconto. 
anziché coagulare l'attenzione 
attorno ad alcuni nodi fonda
mentali della vicenda, rischia
ta di rendere meno avverti
bili il filo del rtiMor>o. 1/ sen
so complessivo della rievoca 
zione. 

Ma forse il limite era poi 
più robusto. Emerga a abba
stanza 1 inanimente da que 
sta biografia l'incontio-scon 
t>o tra il 1 escovo Ambiogio e 
ali imperatoti /Graziavo. 
Teodosio, Vulentiniuno) per 
l'egemonia, in una rase nel
la quale hi cultura cristiana 
andavi '•onpiantando la cu' 
tura paoaria. In intesto sen
so. ah une tras< d' Ambrogio 
'ic la s(i!ve:za dell'uni'na è ne! 
l'amm nitrazione della giù 
stizm -. . hi t'ttona de! eri 
stianc-'ino *u'l'erc<id e la v't 
torio d' Roma su' barbari ». 
(l'arianesimo mole laicizzar? 
la chiesa. <> . nstianesimo lito
te consacrare il mondo ». 
< l'Imperatore e ne'la Chiesa, 
non sonra i(l Chiesti •> ) indica 
1 Cirio sigirncatìvamente co*ne 
il vescovo di Ml'ano !avora*sr 
;n prospett'i a e messe una 
completa e urfcolata r's'o 
ne noli: Ica dei nipport' 
tra potere tempo>a'c e pote
re spirituale, e cacasse di 
instaurare un primato dc'la 
Ch'Csii piopno attrai erso " 
autonomia da due pota' I.' 
incontro scontro s; ripeterà 
dieci secoli dopo, nell'era del 
le dispute di San Tommaso 
Ora. un s'nnle trapianto del
la biografia, senza dithh>o d' 
notei\i!e interesse, avrebbe 
potuto far strazio a un'anali*' 
delle forze sociali e cultura!' 
del'e anali crist'aties'rnn e pa 
aanesrmo erano espressione. 
de! comnh'sso gioì o di noterc 
che sottendeva au atteggia 
menti e 1 < omportamenti d' 
Ambrogio e dei .suoi mterlo 
attori. L'analisi ai rebbe potu 
to essere condotta da una prò 
spettila moderna- e proprio 
iri t/uesto gioco sarebbe polii 
ta consistere la drauimnlizzc 
zione, la < spettai oìarizzazio 
ne » legittima. Bettetini 
Croci hanno cenato di (iti'-
mare lu dialettica storica. 
mostrando (/itasi sempre Ar' 
brogto alle prese con 1 suo1 

interlocutori - avversar 1: mu 
barino mostrato di adone 
<( dall'interno > alla v'sione di 
Ambrogio, a! di là e a1 di tuo 
r< della Storia <st t ogl'evano 
(ina e là. alcune analogie più' 
tosto meccaniche con le i"i-i"i 
de da nostri tempii e nncnr 
per questo, forse, hanno •• 
nunciato a scrutare ne1 retro 
terra sociale e < ii'tuia!.' de' • 
vicenda. 

g. e. 

oggi vedremo 
LE NOZZE (2". ore 21) 

Sotto la sisiltt »< Teatro televisivo cuiopco». che a lai-it. 
intervalli di tempo e nella più sbadata casualità si al tare a 
sul video, abbiamo avuto occasione di vedere autentici «• 
bei film, ^eppure t rat t i da opere drammatiche. E" or* 1. 
caso delle Xozzc del regista polacco Andrzcj Wa 'da . ri. 
cu; sin nostri .schermi (quelli izrandi» abbiamo appiez/ato 
alcune delle prove più significative, ma orma; lontane. 
come Kanal (I dannati di Varsavia) o Cenere e dtamarit-

Le nozze r- interpretate nelle parti principali ria Marek 
Walczeiv.-ki. Iza Olszciska. Ewa Zictek. Danid Olbrychsk:. 
Emilia Krakowskn — sono, invece, piuttosto recenti, poiché 
r.ta 'gono al '72. Tuttavia, è stata queliti che viene definita 
!.'. «censura del mercato.) a tener lontana quest'opera dalle 
sale di spettacolo italiane e. quindi, la sua apparizione m 
TV sarebbe da salutare con caldo consenso. -~e non foss^ 
per il eratuito equivoco dell'ini itola/ione >< teatrale » e « tele
visiva > 

Del resto, il film, sebbene pr«r.da le masse da un tosto 
concepito per la seenn n! drammo H'e^e'r. scritto nei 1901 
da S'anislaw Wysnianskii. .-: configura proprio com<> e.=em 
pio ammirevole di uso funzionale «• totale del liniriagK.n 
cinematografico. Ispirato a ras ; rea!; dell'epoca — siamo 
ai prim. del Novecento, in un villanL'io poltwro non lontano 
dalla frontiera con la Russia zarista —. Le Xozze Marrano 
del matrimonio tra un poeta al fermato e una contadina 
drammatizzando una problematica, quella del controversa 
e difliciie legame deli'intellettuaie con il ponolo. di cu 
Wojda ha colto ed espresso !a peiduraiitc attuali tà, pur 
nel rispetto della specifica s.tuazionv s 'o rna 

programmi 
TV nazionale 
12 .30 SAPERE 

• La qje*: .o, ìe femmi-
r..le » 
F A C C I A M O I N S I E M E 
T E L E G I O R N A L E 
O C C I AL P A R L A M E N T O 

12 .55 
1 3 . 3 0 
1 4 . 0 0 
14 .15 U N A L I N G U A PER 

T U T T I 
Corso di ng .e ie 

1 7 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
17 .15 RACCONTONDO - LA 

V A L L E DEI M U M I N 
1 7 . 4 5 LA T V DEI R A G A Z Z I 

• Chi t di scena llzr.io 
Orlo. • 

18.1S I L M O S T R O T U R C H I N O 
Ad;:t2r.er,!o it .3 ! ubi 
S CDT O Go* i . 

18 .45 SAPERE 

Radio 1° 
G I O R N A L E R A D I O - O.e 7. 
S. 12. *. 3 14 15 17. 10. 21 
e 23 . 6 .Viatlu: no m^s ca e, 
7 10 I. la.oro CjQ . 7 .23 Se 
i > 'ilo n e . 7.45 leu e. Pir .» 
ir.e .io. S 30 L* Càiio'.i £ * . 
-1.5:1.-.0. 9 Vo, ed o. 10 
Spec ?> GR 11 L ' a i - o S - S P O 
11 ,30 La .oce d B S're s* -d 
12.10- Conce-io per L.-. e j ! o 
re. 13 20 Uro c o n m e d a .r 
trenta TI n j t i . 14 .05 Canti e 
mas ;l".« d?l vecch.o West. 
14 ,45 Incontri con la sc.tn 
:Ì 15 10 Le carrsni d. N 
Mar ' red 15 30 Pe- ve rie 
vari . 16 .30 Fra lmente ancre 
no 17.05 Doma.-!. ( 5 ) 17 .25 
Fiìort ss.mo. 18. M u s e i in. 
19 .20 Su. noitr mercati. 
19 30 Centaj tor i . 2 0 . 2 0 An 
data e r.torno. 21 .15 Cor.certo 
s.n!on,:o: 22 20 R Aldnch e 
la London Fest-.a: Orchestra. 
23 Oggi a: Parlamento 

Radio 2" 
G I O R N A L E R A D i O C e 5 30 . 
7 30 8 .30 9 . 3 0 10 30 . 1 1 30 . 
12 30. 13 30 , 15 30 16 30 
1 8 . 3 0 . 19 30 • 2 2 . 3 0 . 6: I l 

e Cr,<: a..ai ma • l ibart i 
dc.ruorr.o » 

1 9 . 1 5 CRONACHE I T A L I A N I 
1 9 . 4 5 O G G I AL P A R L A M E N T O 
2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 . 4 0 STASERA G7 
2 1 . 4 5 ADESSO MUSICA 
2 2 . 4 5 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
18 .45 T E L E G I O R N A L E SPORT 
1 9 . 0 0 JO G A I L L A R D 
2 0 . 0 0 ORE 20 
2 0 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
2 1 . 0 0 TEATRO T E L E V I S I V O 

EUROPEO 
- Le r o r j - * . Furti «li 
A-.-t-.-r, V. ',3? t-«tto 
d»I d-.> r.-r 3 d S ' n s • « 
V/ /sp a-.sr. 

6 . 3 rrat; r c e 7.J0 
f o - 8 4 0 G; e » '! 
e-arr-na. 9 35 De i j 
9 55 Có.-.-on. per tutt 

-, orno 
r-e.o 

' 5 ) : 
10 24: 

U.-a p j t s i z'. e, ->-ro. 10 .35 . 
Tu l i , ns erre. « a r i d o. 12 10: 
T r j s m s s o - . . r r j O - i . 1 2 . 4 0 
A' to v a ,-.c-.:o. 13 H : P» 
- a i e . 13 35 5 : d ; : 14 30-
T T I S T si D-. re», o^-- . 13 P a l 
tò m:c-r»33t .0 1 5 . 4 0 Care
r à . 17 30 Speciale GR. 17 .50 
A T o g r a d m e - t D 13 .40 Rad o-
d scoteca. 19 55 Sape-son e; 
2 1 . 2 9 Pope" ; 2 2 . 5 0 L^o - ro 
d e a r.otte 

Radio .T 
ORE 8 . 3 0 . Co-. : t - :3 d. aser-
tora. 9 30 D Ost . -arh . 10 .30 
La seti mani di Sit .e 11 Par 
\.a\ì. 12 20 Mus c.sti ta.ian 
d 059:. 13 La mus ca ne: teni 
PO. 14 30 In le-meizo. 15 .30 . 
L.edenst ca. 15 4 5 Cor.certo d 
D Cian-, 16 .45 O.scograt.a. 
17 .25 Classe unita. 17 .40 Di
scoteca sera. 18.OS J Brahms. 
13 .45 Piccolo p aneta 19.15-
Concerto d e i * sera 2 0 . 1 5 lòiz 
di cri e di o-jf,i, 2 1 * Il C o r 
nale del Terjo Sette a-t ; 
2 1 . 3 0 Nel n t j o i o di d ichi; 
2 2 . 1 0 Parliamo di spettacolo. 
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